
 

NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI 

 

AVVISO RELATIVO ALLA INTEGRAZIONE DEL CONTRADDITTORIO 

A MEZZO DI NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI NEL GIUDIZIO 

5884/2019 PENDENTE PRESSO IL TAR LAZIO ROMA DISPOSTO CON 

ORDINANZA 3628 DEL 10 GENNAIO 2020, PUBBLICATA IL 24 MARZO 

2020 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, sede di Roma, sez. III bis con 

ordinanza n. 3628/2020 ha autorizzato la notifica per pubblici proclami, mediante 

pubblicazione di apposito avviso in una apposita sezione denominata “atti di 

notifica” del sito web istituzionale del MIUR del ricorso R.G. 5884/2019 e degli 

altri atti indicati nella medesima ordinanza, CON LE INDICAZIONI CHE QUI DI 

SEGUITO PEDISSEQUAMENTE SI RIPORTANO: 

 

1 . Autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede e numero di registro 

generale del ricorso 

Tar Lazio – Roma, sez. III Bis, N.R.G. 5884/2019; 

 

2. Nome del ricorrente e indicazione dell’amministrazione intimata;  

Ricorrente: Prof.ssa GULLA’ LORENA, nata a Mount Kisco (U.S.A.) il 

25.12.1971 e residente in Montauro (CZ), Contrada Prospero n. 1, C.F. 

GLLLRN71T65Z404A, rappresentata e difesa dagli avv.ti Alfredo Gualtieri 

(C.F.GLTLRD49M10C352P) e Francesco Veraldi (C.F.VRLFNC67L14C352J) ed 

elettivamente domiciliata presso il loro domicilio digitale agli indirizzi PEC 

alfredo.gualtieri@avvocaticatanzaro.legalmail.it; 

francesco.veraldi@avvocaticatanzaro.legalmail.it. 

Amministrazione: MIUR - Ministero dell'Istruzione dell'Università e della 

Ricerca, in persona del Ministro p.t., rappresentato e difeso dall’Avvocatura 

Regionale dello Stato; 

Controinteressati: Dott.ssa Angela Palaia e dott. Fabio Guarna, contumaci. 

 

3. Estremi dei provvedimenti impugnati; 

Sono oggetto di impugnazione: 

originariamente: 



il decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 395 del 27 

marzo 2019 di approvazione e pubblicazione dell’elenco dei candidati ammessi a 

sostenere la prova orale del Corso – concorso nazionale, per titoli ed esami, 

finalizzato al reclutamento di dirigenti scolastici presso le istituzioni scolastiche 

statali, indetto con il D.D.G. del 23 novembre 2017, n. 1259, di ogni altro atto e 

provvedimento presupposto, connesso e conseguente; 

con motivi aggiunti: 

• il decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 1205 

del 1agosto 2019 di approvazione e pubblicazione della graduatoria generale 

nazionale per merito e titoli del concorso per dirigenti scolastici, finalizzato al 

reclutamento di dirigenti scolastici presso le istituzioni scolastiche statali, 

indetto con il D.D.G. del 23 novembre 2017, n. 1259; 

• l’avviso del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca prot. n. 

35372 del 1.8.2019, mediante il quale i candidati utilmente collocati nei primi 

1984 posti della graduatoria di cui al decreto n. 1205/2019 sono stati chiamati a 

indicare l’ordine di preferenza tra le 17 regioni disponibili; 

• il decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 1229 

del 7 agosto 2019, con il quale venivano apportate rettifiche di errori materiali 

contenuti nella graduatoria generale nazionale di cui al decreto n. 1205/2019; 

• i decreti (non conosciuti) di scorrimento graduatoria. 

4. Motivi di ricorso 

I. Violazione ed errata applicazione dell’articolo 8, commi 8 e 12, del bando di 

corsoconcorso finalizzato al reclutamento di dirigenti scolastici presso le istituzioni 

scolastiche statali di cui al d.d.g. n. 1259 del 2017. Disparita’ di trattamento. 

II. Violazione ed errata applicazione dell’articolo 8, comma 9, del bando di 

corsoconcorso finalizzato al reclutamento di dirigenti scolastici presso le 

istituzioni scolastiche statali di cui al d.d.g. n. 1259 del 2017. 

III. Violazione ed errata applicazione dell’articolo 8, comma 4, del bando di 

corsoconcorso finalizzato al reclutamento di dirigenti scolastici presso le 

istituzioni scolastiche statali di cui al d.d.g. n. 1259 del 2017. 

IV. Violazione dell’art. 97 cost. e di tutti i canoni di buona azione amministrativa. 

Eccesso di potere per illogicità, irragionevolezza e contraddittorietà manifesta. 

Elusione e violazione di giudicato da parte dell’amministrazione. 

V. Eccesso di potere per violazione del principio della tutela dell’affidamento. 



 

VI. Eccesso di potere per carenza d’istruttoria, illogicità manifesta, erronea 

attribuzione dei punteggi in relazione alla violazione ed errata applicazione 

dell’articolo 8, comma 4, del bando di corso-concorso. 

 

4. Indicazione dei controinteressati 

Soggetti vincitori del corso concorso per il reclutamento di dirigenti scolastici, indicati 

nell'elenco degli ammessi che si acclude, contenuto nell’allegato al Decreto 

Dipartimentale n.1229 del 7 agosto 2019. 

 

5. Indicazioni sullo svolgimento del processo 

Lo svolgimento del processo può essere seguito sul sito www.giustizia-

amministrativa.it dalle parti attraverso le modalità rese note sul sito medesimo. In 

particolare la consultazione avviene attraverso l’inserimento del numero di registro 

generale del ricorso nella seconda sottosezione “Ricerca ricorsi”, rintracciabile 

all’interno della seconda sottosezione “Lazio - Roma” della sezione 

terza del T.A.R. 

 

6. Ordinanza di autorizzazione della notifica per pubblici proclami 

Ordinanza Tar Lazio - Roma n. 3628 del 24 marzo 2020, la quale ha autorizzato gli 

scriventi procuratori alla notifica per pubblici proclami del ricorso per motivi 

aggiunti promosso in favore della prof.ssa Lorena Gullà, rinviando alle modalità 

stabilite dall’ordinanza n. 836/2019; 

 

7. Si allegano 

Il testo integrale del ricorso introduttivo e del ricorso per motivi aggiunti, l’ordinanza 

n. 3628/2020 e l’elenco completo dei controinteressati. 

 

CON AVVISO 

• che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione dell'ordinanza Tar Lazio - 

Roma n. 3628 del 24 marzo 2020; 

•  che lo svolgimento del  processo può essere  seguito sul  s i to 

www.giustizia-amministrativa.it dalle parti attraverso le modalità 

rese note sul sito medesimo. In particolare la consultazione avviene 

attraverso l’inserimento del numero di registro generale del ricorso nella seconda 



sottosezione “Ricerca ricorsi”, rintracciabile all’interno della seconda 

sottosezione “Lazio - Roma” della sezione terza del T.A.R.; 

• che il M.I.U.R. non dovrà rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione 

della sentenza definitiva di primo grado, tutta la documentazione ivi 

inserita e, in particolare, il ricorso, l'ordinanza, l’elenco nominativo 

dei controinteressati, gli avvisi; 

• che il MIUR dovrà rilasciare alla parte ricorrente un attestato, nel quale si 

confermi l’avvenuta pubblicazione, nel sito, del ricorso, dei motivi aggiunti, della 

presente ordinanza e dell’elenco nominativo dei controinteressati integrati dai su 

indicati avvisi, reperibile in un’apposita sezione del sito denominata “atti di 

notifica”; in particolare, l’attestazione di cui trattasi recherà, tra l’altro, la 

specificazione della data in cui detta pubblicazione è avvenuta; 

• che il MIUR dovrà, inoltre, curare che sull’home page del suo sito venga inserito 

un collegamento denominato “Att i  di  not if ica”,  dal  quale 

possa raggiungersi la pagina sulla quale sono stati pubblicati il 

ricorso e la presente ordinanza. 

Catanzaro, 28 aprile 2020 

Avv. Francesco Veraldi  

Avv. Alfredo Gualtieri  



 

 


